Approvazione Regolamento Consulta permanente degli orari
 Deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 del 18 giugno 1998

Art. 1
Istituzione della Consulta Cittadina Permanente degli Orari

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 107 del 30 maggio 1996, è stata istituita la Consulta Cittadina Permanente degli Orari.
Per svolgere i suoi lavori, la Consulta si avvale del supporto ideativo e organizzativo dell'Uffìcio Tempi e Orari della città.

 

Art. 2
Composizione, durata, sostituzioni

La Consulta è formata da 118 membri, di cui:

- 50 autocandidate nell'arnbito del Forum "Le Donne cambiano i Tempi";
- 38 rappresentanti di Associazioni di cittadini, lavoratori, utenti e consumatori;
- 10 rappresentanti di Associazioni di categoria di commercianti, artigiani, piccoli e medi irnprenditori;
- 3 rappresentanti di Associazioni religiose;
- 16 rappresentanti del Comitato Metropolitano;
- il difensore civico.

In sede di prima applicazione, i componenti della Consulta risultano essere quelli nominati con l'ordinanza sindacale 767 del 4 ottobre 1996.

Ogni anno, entro il 31 dicembre debbono pervenire al Comitato di Coordinamento eventuali variazioni relative ai nominativi dei componenti la consulta.

Successivamente, con tempestività e con nuova ordinanza del Sindaco saranno sostituiti i componenti che si sono dimessi, o che sono decaduti per assenza ingiustificato dall'assemblea generale della Consulta per tre volte consecutive.

I nuovi componenti saranno nominati, su proposta del Presidente della Consulta, approvata dal Comitato di Coordinamento della medesima,- seguendo criteri analoghi a quelli seguiti per la nomina degli attuali rappresentanti.

I 16 membri della Consulta che-rappresentano il Comitato metropolitano possono delegare un sostituto, anche diverso di volta in volta, che abbia diritto di voto nell'Assemblea e nei gruppi di lavoro.

La durata in carica dei componenti della Consulta coincide con quella del Consiglio Comunale.

 

Art. 3
Compiti

La Consulta, sulla base di quanto previsto dall'art. 15 punto 3 della deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 14 giugno 1994, in materia di tempi e orari della città:
a) può richiedere e promuovere momenti di confronto sulle materie inerenti i tempi e gli orari della città, nonché l'adozione di specifici atti deliberativi di competenza del Consiglio Comunale;
b) può sollecitare il Sindaco o la Giunta ad adottare atti di loro competenza nel campo dell'armonizzazione degli orari e della riorganizzazione dei tempi urbani, ed elabora proprie ipotesi sulla materia,
c) può esprimere pareri consultivi scritti su atti di competenza del Consiglio Comunale, trasmettendoli al Presidente del Consiglio medesimo;
d) si pronuncia sulle questioni che gli organi comunali ritengano di sottoporle;
e) può convocare assemblee pubbliche sui temi di suo specifico interesse;
f) promuove il coordinamento delle consulte eventualmente istituite dalle' circoscrizioni per il medesimo settore.

 

Art. 4
Organi della consulta permanente

Organi della Consulta sono:

- L'assemblea;

- Il Presidente;

- Il Coordinatore generale;

- Il Comitato di coordinamento.

 

 

Art. 5
L'Assemblea

L'assemblea è composta da tutti i componenti della consulta. Si riunisce in seduta ordi-naba almeno ogni tre mesi e in seduta straordinaria nei casi seguenti:
a) allorché ne faccia richiesta almeno un quinto dei suoi membri. La richiesta sarà indirizzata al coordinatore generale che provvederà alla convocazione entro due settimane dal ricevimento della richiesta;
b) in seguito a specifica richiesta da parte dell'Amministrazione Comunale la quale provvederà a fornire alla Consulta, con un congruo anticipo di tempo, la documentazione necessaria alla discussione affinchè possa essere nota tempestivamente agli interessati;
c) su richiesta del coordinatore generale e di almeno tre componenti del comitato di Coordinamento, quando essi, per la rilevanza dell'argomento e l'ampiezza dell'interesse, ritengano insufficiente il solo supporto dei gruppi di lavoro;
d) su richiesta del Sindaco.

L'Assemblea è validamente costituita con la presenza di un terzo dei componenti della Consulta.

All'Assemblea potranno essere invitati singoli, senza diritto di voto, gruppi o associazioni in qualità di esperti. Gli invitati all'Assemblea possono essere proposti sia dai componenti dell'Assemblea, sia dal Presidente, sia dal Coordinatore generale, e sia da uno o più membri del Comitato di coordinamento su parere positivo della maggioranza semplice dell'Assemblea.

L'Assemblea potrà ascoltare richieste di cittadini, di consulte già costituite, o di gruppi su problemi e situazioni inerenti i tempi e gli orari della città.

L'Assemblea adotta tutte le sue decisioni a maggioranza semplice dei componenti della Consulta presenti, salvo quanto previsto al successivo articolo 12.

L'assemblea si organizza in gruppi di lavoro.

I gruppi di lavoro sono formati da almeno cinque membri della consulta e vengono decisi nell'ambito dell'assemblea,

I gruppi di lavoro potranno ampliare la loro composizione accettando la collaborazione a titolo gratuito, di persone particolarmente competenti esterne alla Consulta. Tali esperti non avranno diritto di voto in sede di decisioni interne al gruppo o all'Assemblea.

Le decisioni nell'ambito del gruppo saranno prese a maggioranza semplice, con l'impegno di illustrare all'assemblea i criteri adottati e le motivazioni, e con 'il diritto dei componenti in disaccordo di comunicare all'assemblea il loro punto di vista.

Ciascun gruppo di lavoro elegge tra i membri della Consulta facentene parte il proprio coordinatore, il quale si farà carico:
a) delle convocazioni del gruppo che coordina;
b) di predisporre gli atti e la documentazione necessari;
c) di predisporre la redazione dei verbali delle sedute di lavoro;
d) di conservare ed ordinare la documentazione relativa agli atti del gruppo;
e) di predisporre la redazione di relazioni periodiche sull'attività svolta.

 

Art. 6
Il Presidente

La Consulta degli orari è presieduta dal Sindaco.

La stessa, altresì, potrà essere presieduta, di volta in volta, da un delegato/a del Sindaco.

E’ compito del Presidente invitare la Commissione delle Elette in Campidoglio e la delegata alle Pari Opportunità a partecipare ai lavori della Consulta, e tenere aggiornata la medesima Commissione sullo svolgimento dei lavori.

Art. 7
Il Coordinatore generale
Il Coordinatore generale è eletto dall'Assemblea della Consulta, a seguito di autocandidature o proposte di candidature.

E’ il rappresentante ufficiale della Consulta e fa parte di diritto di tutti i gruppi di lavoro e del Comitato di Coordinamento.

Convoca e presiede il Comitato di Coordinamento della Consulta.

E’ eletto dall'Assemblea, anche un vice coordinatore generale che, in assenza del Coordinatore generale, ne esercita le funzioni.

Sia il Coordinatore, che il suo vice, durano in carica due anni, e sono rieleggibili per altri due anni.





Art. 8
Il Comitato di Coordinamento

Il Comitato di Coordinamento è un organo direttivo ed esecutivo ed ha il compito di organizzare i lavori della Consulta e di condividere con il Coordinatore generale scelte e decisioni quando queste non possono essere sottoposte all'Assemblea per motivi di urgenza. Si ritiene situazione d'urgenza l'impossibilità di convocare l'Assemblea in ternpi utili ai fini dell'efficacia delle decisioni. In tal caso essi debbono riferirne all'Assemblea nella prima seduta utile validamente costituita. La convocazione dell'assemblea deve avvenire entro venti giorni dalla data in cui si è verificata la situazione di emergenza.

Il comitato si riunisce su richiesta del coordinatore generale, riferisce all'Assemblea del lavoro svolto e presenta proposte.

E’ costituito dai coordinatori dei gruppi di lavoro e dal Coordinatore generale della Consulta.

Le decisioni dei Comitato di Coordinamento vengono prese sulla base della maggioranza semplice dei presenti alle riunioni.

Il Comitato dura in carica due anni ed è rieleggibile per altri due anni.

Tenuto conto della Raccomandazione 84/635 del Consiglio dell'Unione Europea del 22 dicembre 1995, relativa alla partecipazione delle donne e degli uomini al processo decisionale, si stabilisce l'elezione equilibrata dei due sessi nel Comitato di Coordinamento.




Art. 9
Compiti del Coordinatore generale e del Comitato di Coordinamento

Oltre a quanto previsto dagli articoli 7 e 8 del presente regolamento, tra i compiti del Comitato di Coordinamento e del Coordinatore generale vi sono:
a) predisporre gli atti e i documenti da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea, redigere i verbali di assemblea, conservare ed ordinare la documentazione relativa agli atti della Consulta, redigere una relazione semestrale sull'attività svolta;
b) rivolgersi ai gruppi di lavoro e all'Ufficio Tempi e Orari per le necessità di supporto;
c) coadiuvare il Presidente nei lavori dell'Assemblea, verificando le presenze, controllando l'esito delle votazioni, prendendo atto delle nomine ed ufficializzandole, etc.;
d) perseguire la finalità, della Consulta attraverso le modalità e gli strumenti più idonei;
e) tenere i contatti con la stampa ed occuparsi di dare il dovuto risalto ai fatti, iniziative, osservazioni, segnalazioni provenienti dagli Organi della Consulta cittadina permanente.

 

Art. 10
Votazioni

Ogni partecipante ha diritto di esprimere un solo voto. Le decisioni sono prese sulla base della maggioranza semplice dei presenti.

 

Art. 11
Esclusione dei compensi

La partecipazione alla Consulta cittadina è gratuita.

Non sono corrisposti compensi né rimborsi per la collaborazione ai lavori, per la presenza alle riunioni, per l'assunzione di incarichi.

 

Art. 12
Modifiche del regolamento

Il presente regolamento può essere modificato dall'assemblea su richiesta di almeno i 2/3 dei componenti.

Le modifiche si intendono approvate con la maggioranza semplice dei presenti aventi diritto al voto purché questi rappresentino almeno un terzo dei componenti stessi.

La richiesta di modifica dovrà essere sottoposta al Coordinatore generale almeno un mese prima della data prevedibile per la successiva Assemblea e dovrà essere portata a conoscenza degli interessati contestualmente all'invito all'Assemblea.

Ogni modifica del presente regolamento dovrà essere sottoposta all'approvazione del Consiglio Comunale.
